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Dopo i disordini di Trieste. 
Sono dunque Hniti. 
Là cara sorella ha ripresa la sua vita 

normale, o l e informazioni, oi dicono 
come essa sia riapparsa dopo i giorni 
di lutto nell'abituale aspetto pel ri­
fluire della sue generoso energie. Ma 
altro è l'aspetto estoi'iìo, altro ò l' in-
.tiino;.a la bella Trieste nasconde 
serto sotto il sorriso, il dolore di quelle 
recenti ferite ohe non si possono cosi 
pi'ostd rimarginare. ' 

Per opi, passata l'ora.dello sgO(tiento 
angosciato, è giunta quelladel meditato 
commento; del oommentn che esprime 
pietà per le vittime, simpatia por la 
cWsa òpeVata; indignazione per il con­
tegno dei responsabili. QuosU furono 
preoipiiamente il fioverno austriaco e 
il.Lloyd. '•• 

R' risaputo che oosa chiedessero, 
quali fossero 'le lungamente respìnte 
rlciiifjsie" elei fuochisti d^l Lloyd, di 
i])ie»|^. fona umile che si strugge e si 
sperde per-far camminar sui'mari i 
Dkvigli''<Ìonde i capitalisti di Vienna 
traggono cospidué ' ricchézze. 

Orbene,; .,che,cosàpreteiidevaiio questi 
)nfimi''fi%*m-gént*è;dl''a!lfrt?" ì^on an­
cora l'umanità d4l trattamento ,ma un 
trattamento tf'u'''po'''iiiéno inumano. E 
poiché' anche l'umanith si traducevol-
g'arménte in moneta, basti dire che 

' queste pretese — piuttosto di accon -
diiicendero alle quali si preferirono i 
brutali eccidi, il perturbamento coiii-
merclale, il lutto d'una Intera città — 
equivalevano alla maggior spesa d'una 
diecina di migliaia^ .di lire sopra un 
bilancio d'un centinaio di milioni! 

JÌrLloyd deve dunque dividero col 
OoveriiO'la tragica responsabilità; 11 

'Llòyd'CBe," por 'aver voluto sfogpiai^e 
']pi^Ùitl"upa resistenza assoluta derivata 
claìlf fólla sicumera delle, bocche dei 
.AltEtnperlich, s'è trovato costretto (Quindi 
alla fino remisaiTa della capitdlaziotil ; 

' i l 'Lloyd che, jper tLier voluta affidarsi 
'ai 's istémi della. violenza feudale, ha 
dovuto poi piegare la testa davanti 
all'imposizione scritta col sangue delle 
vittime nuove. 

•Del resto il governo austriaco ha 
saputo mostrarsi in tutto degno di 
qveifta speciale fidanza del Lloyd .quando, 
p^r risolvere una questione di lavoro, 
ordinò . ai suol militi ' di scendere in 
piazza ! Ed è qui. l'incongruenza, l 'as­
surdità di sistemi che fanno già ai pugni 
tra loro in diritto, avanti di fare alle 
schioppettate. Ma il Ooverno Austriaco, 
giudica ohe il mondo non cammini, 
ohe il popolo ai possa ancora 'gover­
nare coi sistemi di un secolo fa, di-
mentico dalla responsabilità diretta, 

. della parte da buon papà in cui egli 
; comodamente E' infinse sino ad ora, e 
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I MEHCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di'E. A 

{SiproduiioM vietata), 

. Ma il riprender della coscienza fu 
solo per una tortura senza nome in 

.tutto il suo essere e al cuore e al oar-
.yellp prpvò tale urto, che credette d'im-
..pazzire. E per quel'iìolmo di tormento 
i;Ìpjq)nb6tiell'altonagginedl prima,'in un 
ipdiiTe^eoeai.assoluta. Non era più fatti-' 

,ì)\\e Ormai in lei nna qualsiasi commo-
,.zigne;> ogni limiteli dolore aveva vinto 
g,iOjtread essc'eiaquoU'àstenzadi ogni 
isentimenio, che appunto la "teneva' im-
.passibiledi, fronte al giovane. Ed egli 
.l'osuèrvava con dolore. Comprendeva 
ciò. che avveniva nella misera eiie sof­
friva. Le sl'àvvlcinò per tentar di ri-
chiamarla'ialla coscienza. Inutilmente. 
jLe sue. parole cadevano nel vuoto che 
era in ' le ie^fubr di lei. Era l'indiffà-
.renza .assoluta. E nella! sincerità dell'af-
Jetto,. dl.cu^liijgli vibrava,, proseguiva 

.0. idi richiamar a sa .stessa 'la 
dipgifaziaia.i 

È il suo discorrere mano""Mna '&'i-

di cui il popolo giustamente si giovò 
por proceder più lesto sulla sua vi». 
Io credo che anche senza questa specie 
di protezione in cui — per suoi fini 
polìtici speciali il Govorno Austrìaco 
consentiva — questa forte spinta in 
avanti della classo operaia sì sarebbe 
inevitabilmente compiuta; ma.a^. oj[i),C 1 
modo è doveroso — in questa grave 
ora delle responsabilità — toner conto 
di una così speciale condizione di fatto. 

I fini polìtici cui alludo sono ben 
noti: lo Stato Austriaco, per la sua 
eterogena costituzione, è costretto a te-
more più di ogni altra cosa, quello ap­
punto che ogni altro paese invece ama 
e coltiva con l'affetto più caldo : il sen­
timento nazionale. E l'Austria 6 pertanto 
intenta a lasciar crescere qualunque a-
vida gramigna che le lasci l'illusione 
di intristire la tenace pianta dì' quel 
sentimento. 

Ma non è che una illusione; la quale 
deve quindi portare alla conseguenza 
errata di ottenere un effetto oppòsto. 

Cosi, preoccupato solo dì solTacaro 
l'irredentismo, lo Stato Austriaco ha 
lasciato, crescere giganti socialismo e 
anarchismo insieme; e quando questi 
.giganti un bel di sì son provati a le­
vare la testa, lo Stato ha aperto le sue 
caserme dando ai bei cacciatori la pa­
vida consogna: andate a sparare'scigli 
irredentisti. 

E c|ie gli toccò ? ] 
Gli toccò cha 11 di appresso, . nel ; 

noverare i morti e i feriti riconobbe! 
invece tra essi in gran copia'la schiumai 
umica delle sua spie, la ciurmaglia; 
slava mandata dalla Provvldonzt a faret 
da parapalle all' irredentismo ! \ 

No; gli irredentisti non erano nella I 
piazza : essi, come tutta Trieste, ave-1 
vano sentito che in quella tragica ora 
occorreva solo dimostrare l'adosiono a 

i un principio umano e che questa di­
mostrazione meglio che in ogni altro 
modo si sarebbe raggiunta con la di-^ 
gnitbsa solidarietà, con il grave si­
lenzio ammonitore ed eloquente più 
del tuono (li cento cannoni. Adesione 
al principio che aveva nei fuochisti le 
vittime oppresse ; solidarietà nel dolore 
pei' 'frutti dell'incoscienza {governa­
tiva. Non già solidarietà per la causa 
dei violenti, dei vandali, dei saccheg­
giatori, espressione bruta, ma.:storica­
mente precisa, e che pertanto doveva 
entrare nel càlcolo pravantivo del Go-! 
verno Austriaco all'afTacciarsi dell'agi­
tazione triestina. 

• « -

No; Virredeniismo è soltanto la pau­
rosa fantasia di chi sa d'avere pur bi­
sogno d'una qualche larvata ragiono 
per giustificare i sistemi d'oppressione 

nimava, mentre ' per, ' i l ' contatto dellai 
fanciulla la pa^4ióii6 ;in lui riprendeva! 
nella violenza ^ua brutale e nell'Imperio' 
dell'antico desiderio; riprendeva acutiz-; 
zata anche "dall'incertézza.'della sera 
melanconica ,.« ,-'dall'indeterminatezza, 
soave che l'animo respirava ' dall'atmo­
sfera grigìa„ìu cui parevai turbinassero 
.tuHi gli impuri desideri, con trafitture' 
.dolorose inaspritìMn lui dall'attesa di 
tE n̂ti giorni nella brama-della gentile, 
ContrQ.cni aveva bassamente congiurato 
pef . l'intento- ul.timo. - E le trafitture 
apttili flno al cervello or lo traevano 

.óltre la rs^gìonei ,m»ntrei dalla p'ersona! 
flessuosa della fanciulla;pareva per i to- ' 
gliere. gradQ, ft grado l'oblio di quanto; 
ancor .flnqi a quella sera di fronte al', 
gr.fin |d.pl9re dj Jei lo aveja ..yinto'e dì- ' 
'sÀripalò i\'ognì infame jprqposito,.',, 

, E pòUhèi'la'no'tte, ad ogni oos^8t.i;ap-
pand,9 la precisa, loro determinatezza, 
rapiva a so anche la realtà ,de|la stato 
in 'qui si smarriva l'anima dt Clelia, .il 
giòvanel nell' oblio yqrao cui veloce­
mente ipolt'ra'va lo. spiritp..3ao e . solo 
sensiijile ai tremiti dei quRli dolorava 
1» p^rsone^f delicata della fanciulla, che 
t[i un'iB^rzif cpmplp^a'dell(j,spirito non 

I sapeva "più opporre alcuna resistenza a 

sui quali solo affilia, il suo imperio. 
L'irredentismo, ooràe vive a Trieste; 
come amaramente io l'ho esperlmentato 
a Trento, sì .riduce ad opera esclusi­
vamente otìhservatlva, • in opposizione 
assoluta quindi aliò 'stipposizioni fivo-
Iteionafie onde lô  'ctotlsidei^ailo ì ifio* 
lenti di Vienna e gli'ingenui..', di casa 
nostra. 

•"Ciii'tO, fft fohrfo"ai'e'ttora''àei lontani 
"fratelli, vive latente, ,una> tragld.a'ftspi-
razìÓiia ideate; 'ma,̂  còfcfs-il'mugnaio 
di Valmy; esi i ' l iUiàno óh^il 'Destino 
macini l'evento, Inisnto, d'aria sòia 
cpsa ^i .dimostrano .òurànti,, della, COSE! 
più legale e ordinata di questo, mondo, 
di mantenersi quali III'procreò il dolce 
grembo materno. 

Perchè," sa 'venisse " un giorno 'pel 
oompl;nénto di quel ,b,è!;tìno, l'alba npn 
avessel a sorgere radiosa sovra un 
allacciamento di bastardi ! 

FBDAI.TO, 

Le ultime notizie. 
L'allarme corso joH mattina in città 

circa nuovi disordini- ohe sarebbero 
scoppiati a Trieste, era ' ìngiustiflcatp 
come appare dalle no|,zle seguenti: 
' U oalmk — Gli ! arVesti^ T: Giornali 
. Italiani sequestrati , r r Usignar oar-

narice e .la' sigiiora .foroa — Un Irie,-
, stlno fuoiiflt'o — I feriti, 

, Trieste 18 - Contìnua la oalm». Si-
sospesero le pattuglie,,ma la truppa è 
consegnata nelle caseijme. 

,'Opptinuano gli ,arresti politici, ma 
rautoritjà ?i rifiuta di comunicarli, 

La'c'epsura è applicata con rapita 

,Iersera' in tutti i' paftè dei picchetti 
armati sequestrarono,, i. giorn,ali italiani 
del Regijo, ohe ,oggl sono trattenuti 
negli utpci poatijlì: nemmeno i togli 

'ideal!'^'psstìno Wcujj'arsl defli'a**Véni-
meùti'-traScprsi'.'• ' '" 

' ' pAre òlle lo' stato .'^'assedio durerà 
•dùalohe tempo.' ' ' , . ' • ' •' [ . ,, 
-"' 'II' càHnéfioo, Lang? dm due aiutanti,, 
'allbggi'à nelle' òarcerl dette dei Gesuiti" 
doi>e'sì trova la forca,' 

11 tenente che pe'i-' prime ordinò il 
ftìócp presse piazza d'ella Bersasi chiama 
Kceppi ed appartiene all' 87« reggimente 
fanteria, ' ' 
• S) dice che stamane alle ere quattrp 

nella caserma" in via Terrente fu fuci­
late un.soldato triestino che venerdì 
sera si sarebbe rifiutato 'di sparare 
éontro la folla, • 

Si parla anche dell'arreste di un 
operaio ohe stamane in città vecchia 
feriva con una coltellata una guardia 
di polizia, 

.1 feriti gravemente, ricoverati alilO-
spedale, migliorano, meno due, ed anche 
tutte le doniié ferite migliorano, 

«3a<-' 

Caleidoscopio 
L'oiiDiiiasUcG,,—Domani, 20, S, Raimondo. 

X 
Enemarld^ .Sti)floa. -r. iS fetiralo ,lli2S, — 

A Udiae li có):sa il pallio., Appena iiî itele'oorBe 
si abile violentissime acosse (li terremoto. Io 
una nòta d'an' breviario' della biblioteca aroivo-
soovilo è annotato il .terremoto " itelmmentisai' 
mus „ di ani ne parlano l'Amasco {Ityario)^ il 
Cergnen (OronacAe), più tâ di ae ne occuparono 
il 'fomaai o 11 'giornale In Alto (n, 3 del I89B), 

DA.LLA CAPITALE 
I I ' I • '- i n 

Per l'apertnra della Sessione.. 
La seduta Reale — I Deputati pre­

senti a Roma. 
'. Roma 18 —• La posta della Camera 
da stasera presenti duecento Deputati 
circa. 

Molti altri hanno annunziato il loro 
arrivo per domani. 

Domattina si pfooederà al sorteggio 
della Commissione incaricata di ricevere 
i Sovrani,, 

Nel pomeriggio si terranno alcune 
riunioni dei vari gruppi. 

Oltre le truppe giunte dai vicini pre­
cidi pel rinforzo del presidio per la 
seduta, reale,- sono pure arrivati alcuni 
funzionari di pubblica sicurezza per sor­
vegliare gli anarchici di altri paesi che 
fossero venuti a Roma. 

La orisetta matura. 
' Roma 18 — E6ooi*ì' 'l'esatta stdria 
della [jicoola crisi,' 
' Sino 'dalla settimana sc(Jrsa i'onor. 
Giusso ctìthtinioò a Zanai-iJelli ohe hon 
avrebbe potuto dare il sud, vò^o ài pró,-
fjétto sul divorzìp. Ad' ogni 'modo, si 
Opponeva a che ne fesse datp l'annuncio 
nel discersp della'Corona. ' • i : 

Zanartléllì, che ebbe sempre' per 
Giusso mplta "deferenza, invitò' il mi­
nistro'Cpoop-,Ortil'a<lare a Giussò mi­
nute' i'nforma'zlbni-'sulia .est'enzione del 
progettn. ' '" 

Fu inutile,' GiuSso sì'dichiarò irre-
mpvlbile nella'sua Pppnsizipne e quindi 
nella decisione* di d.i.inettersi. Tuttavia 
intervenne ài .Cenaiglip'deimibistri di 
iet'ì per spiegare la" sua cpndptta ai 
ooUeghi: E ' n e l Consiglio di ieri ac­
cennò anche a.due nuovi ,8Ìrgotóent|: 
Alla' legge sui éontCàtti agravii e s'ùlle 
ferrovìe "ootàplementàri; non accennate 
nel discorso della Ott'rona." 
: . A queste ' lacun'e ài promise parò di 
rimediare. 

Ma rimaneva sempre l'affare del,di­
vorzio, ' '" ', ' 

Sa questo punto però'^Zanàrdélli neh 
poteva transigere ; ' Sfarebbe' stata: i una 
àiminuiioeapitii.'^ .'"•-••". ' •' •'••• 
' Qttlnciì' diussp;dichiarò ohe'ln'^iàtèvà ' 
nello- dimissicini. ' ' ' . 
. Terminate il Ctìnàiglio, Prinettl e Di 
Broglio,.amici' personali e'politiói di 
Ginsso, tentaronp di farlp' desistere 
dalle dimissieni,'nia fu. un vano tentà-
tivp, tantp è vere ohe Giusse non' in­
tervenne all'edlerno Ònnsiglip, 

Devesi untare ohe il dlssensp è dì 
fprma e npn di sostanza, non opponen­
dosi Giusso al progetto' àul divorzio, 
la cui presentazione 'era stata delibe­
rata in precedenti Consigli,'ma al-suo 
annuncio solenne per bodca del Stfvràno,. 

Le speranze ohe'Gitìssp'rìma'nga'spnp 
ppohissime.' 

Sì. cpnferma che la crisi si limite­
rebbe all'uscita dal Gabinetto del sólo 
Giusso, al quale non sarebbe difficile' 

'trovare in poche o r e un .succfisSora, 
ipoichè tutti' gli altri'minìsti-i si trovano 
perfettamente d'aotsordó opri Zàna'rdelli., 

Dpmattiha si riunirà nuP'vamente' il 
Gpnsiglio" dei ministri. ' ' 

Pei cavalieri del lavoro. 
Roma, 18 —. Si afferm.a chp la,,Com-. 

missione pei cavàlieH "del lavoro rifarà' 
da capò " li na" riuoya''•\^t'''^j','P?ia '.W 1*' 
scelta dei primi ottanta pav,alieri. . 

CROIiftOft iTftLIAHA 
Lo scoppio di una bomba alle Assise. 

— Torino 18 ~ Avvenne ieri sera^ 
un fatto tristissimo, malvagio, miste­
rioso; nel cortile del Palazzo di Giu­
stizia scoppio una bomba-, 'Con gran 
fragore o spavento ; bomba, portata là 
e fatta scoppiare non ai sa da ohi e 
perchè in un momento in cui, fortu­
natamente, nel cortile non c'era alcuno. 

Alla forte detonazione acborse gente 
e tosto accorsero agenti di questura) 
ma invano si fecero indagini su chi 
poteva aver ccmpiuto quell'atto tristis­
simo; si constatò solo essere stata una 
specie di barilottp pienp di. polvere e 
colla niccia accesa, posto proprio 'nel 
centro dei cortile con un' audacia" la 
più delinquente, pc-co dopo terminate 
Io udienze, cioè alle Vi e mezza, quando 
era appena partito il picchetto armato. 

Un prete lavalrioe. —^ iVapo^j.i",— 
lori hai poineriggiò certa Mocchi Car­
mela, d'anni 26, bella popolana, dall'a­
spetto promettente, prendeva posto in 
nna carrozza da nolo, nella quale per 
compagno di viaggio aveva un gióvane 
prete. La carrozza si mise in viaggio 
per la atrada di campagna che conduce 
da Narano a Vlllariooa. 

iVd un certo punto la. Mocchi co-
roÌDClò a dar segni di sofferaotò emet­
tendo qualche gemito ed il prete che 
stava leggendo il breviario non > potò a 
menò che sospendere i suoi esercizi 
spirituali per. gssorvaré la disgraziata 
che sudava freddo, stringando fra 1 
denti un fazzoletto. 

Lo smanio della popolana orebborp 
a tal'.sogno che il prete le chioae se 
aveva mangiato dei funghì'; e fatti an­
cora ppchì metri dì strada si dpvette 
fermare il cavalle. La Mpcchl ncn sa­
peva più a qual sante vptarsi e rotto 
ogni riguardo si appoggiò alla spalla 
del prete e gli mormerò all'precchip 
qualche parola. Txt che cancaro dici? 
e te si venuta a mettere 'dinta a oar-
roiiaì... Mo, come, se combina,!ì Ìl 
povero prete trovavasi nel più grande 
imbarazzo ed il cocchiera.... lasciava 
fare... Ma ad un certo punto certi'va-
giti miserò le cose 'al chiaro! Et;a la 
vpco dì un bel maschiettò che coll'^iuto 
del sacerdote era venuto al móndo,., 
in carrozza. 

Signò, disse i! prete, min m'àparia 
maie aspettate aa tu me faciiie pure 
fa a mammana!! Basta: sia ome-
detta a mana ,toja! ! La carrozza, pro­
cedette per la 'sua destinazione con.un 
viaggiatore '.di più senza che il coè-
chioro potesse protostare,,, 

lui, ohe le si stringeva sempre più da 
presso e piano piano nel suo discorrere 
ardente' dì passione 'le cingeva !a per­
sona flessuosa in un abbraccio per 'ila 
voluttà'suprema; il' Villantà prpseguiva 
prmai' nella sua ocnfeasione intera del­
l'anima 'sua innamorata e implorava il 
supremo abbandono della creatura di 
cui fin'àllora aveva invano spasimata, 

— Un'esistenza dì paradiso in un'e--
brezza senza fine, a cui l 'amore soc­
correrà con la delicatezza sua nella 
voluttà più squisita! Le nostro anime, 
il nostri 'esseri, vibranti d'uno stésso 
delirio per il paradiso dove tutte' s'pblla 
nel gp'dimentp' supreme, npn vivranno 
lohe l 'uno dell'altro e si, impereranno 
senza tregua, per svenir -continuamente 
in un delirio che è solo dell'amore 
completo di due anime. Amami; amami, 
Clelia; abbandonati al mio affetto. Vi­
vrai una vita nuova, dimentica di un 
passato oboi per te or solo esiste 'nel 
dplore.' Schiavo tuo, signoreggerai su 
di me come regina! 

E la fanciulla dal vupto oppri|aente 
di ppco innanzi, dove lo spirito suo 
pareva essersi perduto nell'oblio dell'e-
,8istenza, era*.tornata d'un tratto, iper 

' quanto veniva susurrandpla j l Villania, 

nella luce in cui ella già sì era beata 
per l'affetto del sfio Enrico, , ' „ 
' 'Egli, egli solo nell'ardore della!' p'as-
•.sip'ne le aveva parlate i il, linguaggip,, a 
cui le orecchie di' lei' tornavano or ad 
impressiptìarsi", ooritìnuandple 'nel oei"-
.vello la dolcezza 4p'l'a!fet|o pe'"! " ^i^S'e 
già l'anima aveva, ella .avuta estasiata, 
E dimentica d'ogni pena, per un ritcrnp 

'complete ad un'esistenza di felicità pel-
l'ampr SUP, Clelia palpitava anpe'ra d'ella 
pSSsi'pne'.,antio'a„ E non, presente a.'isè 
stesso che per un passato luminoso, ben 
blfre il '^a'rtìrip 'di lì'ài'la' iSi1S%r>''tóijor ' 

'ièhti) dolot-àvain 'o^'iii "flKi^a'é'|(5li,ajSp-. 
praffatto pgni umanp limite ora finite' 
neli;in8Bnsibìlìtà;><neilHmpptetóa-<in •; lei 
adnogni ulteriore affetto'''or "hail'iiijde-

- terinina'tczza"tentàitfipe '<SOn'Cui |l5l.''n'ptte ' 
' V îniV '̂ ,̂ *̂'̂ (jijg<)h'ijp, '()gi\'.oo'sfi" lo",8pi'f|lo 
',di '("e,i'oo"n'tinuava'.in'-8è',.pór jil.'igrande 
suo .sogno fulgente di vivida- luce e 
tutta'la'p'asaione traboccante dal 'giq-
vàbe. aóboglìeva, vinbendo. la persona 

'.'gentile del fremite stosso dì cui aveva 
già vibrato presso il VarPnna, Anzi 

''dallo sti'azip dì "PÌsnì fibra dèlia persóna 
''d^li'o^a pareva;,prma) Ip^spirito,Si,lai 
-SWftPB'*'',, più"ap^ÀJo ir 'dellnp. ,dalla..vo.-

* luttà, i cui ar'dcri eranp al gìpvane 

La grafisslDia sitDaziogeaBarcailoaa. 
Violenze degli scioperanti e con­

flitto colla forza. 
Barcellona 18 - j - Causa le dime-

strazipni, le truppe ocoupanp i punti 
principali della città. 

Vi furpno conflitti tra soldati e scio­
peranti nella piazza di Catalógna, 'Un 
battaglione di cacciatori a piedi fu cp-
strettp a formare il quadrato. Si segna­
lano 3 morti e 35 feriti,' di cui 9 gra­
vemente, . 

La calma è ora ristabilita, le pattu­
glie percorrono le strade. 

Alcuni ruppi di scioperanti oomiili-
sero atti di saccheggio -nei magazzini 

dottore .incitamento, violento''alla su­
prema ebrezza, . i. .„ , -, 

Ma egli ebbe un aceennotaluvecóhio 
morente e in Clelia riprese-insnn at-
tìmp di'quando, l'pblio aveva..giàì":car-
pito a. sé. Ma-oltre la. fanciulla .sprse 
e si accentuò, la rivclta. E ppìcbè lo 
spìrito di lei esisteva sol per sé, per 
sè solo tornò imperiosamente aniviirere 
quanto in quel giorno epa avvenuto a 
proprio tormento! L'organismo di lei 
non! era più Suscettibile .di nessuna 

I oommpzione ;! per l'indifferenza passa ' 
tavi dal soffrir -ecceduto da ogni' a-
atremp >BUP < tèrmine, mentre lo spiritp, 
librante' oltre ad ogni < fisico spàsimo, 
viveva tuttavia per il dolore. -

E i fremiti della persona gentile,' per 
il Viilanis fremiti di voluttà per l'ar-
dpre di cui sangue e carne gii spasi­
mavamo, eranp SPIP riflessi dalla grande 
spffarenza nella quale era come- finita 
la fanciulla, Onde peCquanto immensa 
.la rivolta di lei, era-essa impotente a 
sottrarla alle carezzo, alla brama inva­
dente del giovane, fremente della pas­
sione sua- accecante presso l'agognata. 
B per quest'impptenza era. l'ultimpi'li­
mite del dplore nello spirito dilaniato 

di Clelia. (Continua). 
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di tabacchi e presero a aaaaato una 
Tettnra ohe trasportava i detenuti. 

Un glovinotta tirò sei rovolTaruto 
sul gendarme ohe scortava ia vettura 
ed 11 gendarme rispose al fuoco ucci­
dendo l'aggressore. 

Un incendio ritenuto doloso distrasse 
un grande deposito di legnami. 

Il capitana generale convocherà 1 
proprietari degli oplCtoi industriali me­
tallurgici e gli oonsigtiorli a stabilire 
una giornata di nove ore di lavoro. 

Le truppe sorvegliano oggi la circo­
lazione di tutti i tramv/ays. 

Lo cambiali scadevano il 15 giugno 
1398 e furono anche regolarmente pa­
gate, perchè il principe di Coburgo sa­
peva che una delle firmo era auten­
tica; igli dunque pagò le aamliiali ma 
non purché sapeva compromessa una 
persona della sua famiglia, bensì per 
altro motivo. 

Intanto il Mattasich viveva a Zaga­
bria colla principessa. Improvvisamente 

bsttto, ddelBÌTo, coatro uoloro ohe iaiìaliAmo a 
ohiimaro gli i irrispoaubili •, cioè i rìvoa litorl. 

Oggi dopo pranzo ruwiero cmegab a oirisa 
SO propriettiri di odtcolo e otrlltoni una citaiioDA 
per il giorno 19 cortenta. Ve la rlduiso io ita­
liano tonservandole la originaria flloquoDXA! 

' L'anno 1002, Il 13 fobtiralo, a riohigsta del 
slgno Proooratoro della Repubblica prnsao il Tri­
bunale CtTile di prima iatansa di t̂ izza, ohe e-
leggo 11 suo domlolìio nel sao uffloio, sito nel 
detto luogo. 

" Noi maaoppo Angtisto Bonnet, nsoiere preiso 
il Trilinnalo Civile di prima intann di Nisie, 

comparve a Zagabria lavv, consigliere | , „ | , | dimorante, in vi» della Prefettura IST. 8, 

L'autopsia ili Doodioa.' 
Una delle due sorelle siamesi — di 

cui narrammo l'operazione di distacco — 
e precisamente quella Doodica, che era 
pid aggravata, mori. 

Il dott. Podevin esegui l'autopsia di 
Doodica, a richiesta, pare, dei parenti 
adottivi della bnmliiua, ondo stabilire 
la natura esatta dello lesioni che ne 
causarono la morte o irsene indica­
zioni per le cure da prodigare alla so­
rella Rodlca. 

L'esame ha dimostrato ohe la morte 
fu dovuta a tubercolosi peritonale e 
perforazione dell'intestino cieco e del­
l'appendice, determinante l'avvelena­
mento del sangue. 

Nulla si riscontrù nella localitli ope.-
rata, né nessuna traccia di emorragia. 

Il cuore è posto bene, a sinistra. 
Nessuna traccia di pericardite, pleurisla 
0 tubercolosi polmonare. Il cervello è 
assolutamente sano. 

Lo stato di Kodica è soddisfaoentis-
aimo. 

di governo doti. Bachrach, il quale de 
nunciù ali'autoritii militare il primo 
tenente pur falso e fece avviare un 
processo contro il Mattasich e la prin­
cipessa. Bachrach dichiaro di avere 
avuto l'autorizzazione ad agire in quel 
modo, dall'imperatore stesso: forte di 
questa sua pretesa autorizzazione, egli 
fece arrestare il Mattassich. 

Ai ministri è proibito' di concludere 
certi affari in nome dell'imperatore ; ai 
deputati è vietalo di tirar in disous-
aicne alla Camera il monarca: possibile 
cho un legulejo viennese venga cosi 
senz'altro investito pubblicamente di 
un'autorizzazione sovrana così straor­
dinaria per perseguitare un innocente? 

L'unico che aveva interesse acciò si 
procedesse contro il Mattassich, era il 
principe di Coburgo, e quindi fu certo 
per incarico di queito che si procedette 
contro il primo tenente. 

II principe mirava a sopprimere in 
qualche modo il Mattassich ed a far 

Bottoiegnato, abbiamo citato (nome, cognome 
eoo.) a comparirò in persona il 19 febbraio 1002, 
a ore 2 di aera, e nei giorni e nelle o-o seguenti, 
ae vi fosse bisogno, dinanzi al Tribnnaie Corre-
lionale residente a ^izta, nel Paiazio di Olii; 
stiaift, nella sala ordinaria delle sue udienzu, per 
essere Interrogato e giudicalo come prevenuto 
d'avere, nel gennaio 1902, disirlbuita e venduta 
la Slampa, che pubblicava i numeri vincitori di 

una lotteria straniera (italiana) non antoriizata 
in FrauciaJ * 

" Delitto prevlalo e punito dall'art, i della 
log» 21 maggio 1B38 e dall'art. 430 dal Codiw 
Penale.... „. 

VI raccomando, chiude 11 corrispondente, una 
bella cornios, ohi il doctioento sa la merita. 

Lo credo anch'io 1 
• * • 

I>ot» finire. 

Un medico visita il padre di Pieiloohelti, am­
malato. 

Dopo aver presa la temperatura dell'infermo, 
il dottora esclama: 

-* DiavoloI ha una febbre da cavallo] 
— E impossibile che ai sia presa una febbre 

limilo — dice il giovinetto. 
— E perchè y 
" Perchè noi non usciamo più di caia che 

in automobilB I 

TIZIO E CAJO. 

Scandali di una Corte. 
La (irlnoipessa di Coburgo e il suo amante 

— Le cambiali false — Una .falsa ili-
ohiarazìone di pazzia — Un'iniquità 
giudiziaria — Le rivelazioni del de­
putato Oatzioslty. 
L'altro giorno ha avuto luogo alla 

Camera dei deputati di Vienna una vi­
vace discussione sul caso del Dreyfus 
austriaca. 

Il deputato socialista Oaszinky, so­
stenendo la oecessitli d'una riforma del 
Codice penale militare, parlò del pro­
cesso per cui il teoente JVfattaschich, 
amante della principessa Luita di Co­
burgo, fii condannato a sei anni di car­
cera ed alla perdita della nobiltà come 
reo di truffa, mediante la falsificazione 
di cinque cambiali per l'importo di 
575,000 fiorini recanti la firma della 
principessa Coburgo e della di lei 
sorella Stefania, allora prìooipsssa ere­
ditaria d'Austria-Ungheria e vedova del-
rtroiduca Rodolfo. 

L'afiàre, come è noto, fu risollevato 
dalla Arbeiter ZeHung con gravi ri­
velazioni, che a, suo tempo abbiamo 
riassunto. 

Riproduciamo oggi la parto princi­
pale del discorso del deputato Danszln-
iky nel quale si mettono i punti sugli i. 

Il tenente Mnttaschicb — disse egli — 
ebbe la sventura di essere l'amante della 
figlia di un re, della sposa d'un parente 

' di casa d'Austria. Questo onore gli 
costò !a prigione, questa amore gii 
fruttò uha condanna' a sei anni di car­
cere, ed ora il disgraziato languisce 
giÀ da quattro anni in una prigione. 

Vero è che i socialisti non hanno 
molto piacere di immischiarsi in simili 
affari, fissi non ne parlano volentieri 
porchi non hanno nessuna smania di 
impressionare il pubblico, e preferi­
scono ohe la cosiddetta aita società 
affoghi se occorre nel proprio lezzo. 
Ma non al può tacere quando si ve­
dono venir avanti in atto di difensori 
dulia moralità coloro che non hanno 
nessun diritto di parlare di moralità. 

Al consorte della principessa Luisa, 
che à un «quasi ministrò dalla difesa» 
al tenente maresciallo duca Filippo di 
Coburgo, che si mosti a tanto tenero 
del suo onore, a lui, cho pure si è 
compromesso in una quantità di intrighi 
sarà opportuno ricordare che dovette 
intervenire a suo tempo il sovrano stesso 
proponendogli questo dilemma: o bat­
tersi 0 ritirarsi ! 

K facile capire che, dopo quanto ara 
avvenuto, il principe non aveva certo 
buon sangue col Mattasich. Ebbene : 
che accadde più tardi? — Accadde un 
fatto singolarissima, sorprendentissimo! 
Erano state esteso 5 cambiali per la 
somma complessiva di 575,000 fiorini, 
cho furono pagati naturalmente — co­
me suoi sempre accadere trattandosi di 
cambiali di quel genere — con colos­
sali interessi usurarli. Quelle cambiali 
rimasero per nove mesi nelle mani do­
gli usurai: soltanto nel '89 si scoperse 
che le firma dovevano.essere state fal­
sificate. L'avv. Bai'bor che nove mesi 
innanzi aveva confermata l'autenticità 
delle firme, trovò piii tardi che quelle, 
che un tempo gli erano parse notissi­
me, tutto ad un tratto gii erano dive­
nute sconosciute afi'atto, sicché le di­
chiarò senz'altro falsificate. 

lntoi*0SsE o GPonacha ppovinoiallsi 
Paip gli ainigi*aiiiì. 

Il Congresso di domanica. 
Il Congresso de^i emigranti avrà 

luogo domenica 2'A corrente nella sala 
Cecchini, a ore 2 fora. Speriamo che 
anche questa volta il mal tempo non 
guasti l'inturessanto riunione. 

Il nostro solerte Stigretariato degli 
emigranti ha pubblicato porche venga 
distribuito domenica in occasiono del 
Congresso un opuscolo dal titolo: 

riaohiudere la principessa in una casa i Emigranti organwnlevii 6Ì\i.aA'.?Mo 
di salute. Egli riuscì in questo ed in ! all'estero, a tutti gli imprenditori, capi 
quello, con l'aiuto di quel famigerato ! ""«afi e proprietari di fornaci una ci 
Bachrach, che fece arrostare l'ufficiale | 
per falso e fece dichiarar malata di j 
mente !a principessa. | 

Ma chi è questo dottor Bachrach? 
, E' un individuo il quale s'incarica 

di certi pasticci misteriosi per commis­
sione di alti personaggi ; è un individuo 
che può far dichiarare maggiorenni o 
porre sotto curatela i figli di famiglia; 
un individuo che ha perfino il potere 
di far dichiarare pazza la figlia di un re, 

0 non vi par d'udire il racconto di 
una leggenda medioovale; non vi par j stizia, ma osserviamo che tutte queste 

della leltres '• — " - ' - - • ' J- - — . - i - » » _-

colare in lingua tedesca, ooo-la quain 
si chiedano notizie- sull'eventuale bi­
sogna di braccia, a cui il Segretariato 
provvedarobba. 

P o a * d e n o n a , Per le case operaie. 
'— Abbiamo ricevuto una lettera nella 
quale il segretario onorarlo della S. 
0 . (li Pordenone ci rende noto tutte le 
pratiche fatto da quella spott. Società 
prima delia conferenza cui si accennava 
nell'articolo di giorni sono. 

Prendiamo atto di questo per giu-

d'essere ancora ai tempi 
de cachet, ai tempi degli arbitrii del 
dispotismo? Strano che si lasci tanto 
potere in mano di cotali figure I 

Il Bachrach era sempre allo castole 
del giudice militare; egli per cosi dire 
lo ipnotizzò col ripetergli incessante­
mente essere volere della Corte che 
il Mattassich fosse dichiarato colpevole. 
Cosi, con questi mezzi, si ottenne dunque 
la prima condanna del tenente colon­
nello Mattassich. I giudici militari, senza 
provar ombra di rimorso, dichiararono 
ohe il primo tenente Mattassich, merco 
il concorso di diversi indizi a suo carico, 
è stato convinto di aver apposta su 
alcune cambiali la firma della princi­
pessa ereditaria vedova Stefania. 

Il deputato Hinmneìiy dimostrò quindi 
che il falso delle cambiali era stato 
commesso da una principessa e che si 
colpi il tenente per sopprimere l'amante 
importuno, come si soppresse la prin­
cipessa rinchiudendola nella casa di 
salute come pazza. 

Questa,—-egli esclamò — è una ver­
gogna per la famìglia imperiale. 

L'oratore concluse chiedendo la re­
visione de! processo Mattassich e una 
perizia sullo stato mentale delta prin-
cipes.iu. 

Nelle loro risposte il ministro della 
guerra e il presidente del Consiglio sì 
mostrarono imbarazzatissimi. Essi di­
chiararono di non poter fare nulla! 

Ma si ritiene.che la campagna non 
si fermerà qui 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
I » o s t r - o p d© x&le. 
L'ufficio d'igiene del Municipio di Padova ha 

avuto la lodevole idea di intraprendere una serie 
dì pubblicaz'cni a stampa a scopo dì propaganda 
popolare, E Un qui, ripoto, l'idea è ocoellente e 
rattuBzione, gift avviata, 'ancor pili degna d'en­
comio. Senonchò in uno di questi opuscoli, quello 
ohe porta,'oltre la fntestiziono: Comun'- di Pa­
dova Ufficio d'Igiene — Pubblicaiioni di 
propaganda popolarli, lo stemma della oitlà e 
la indicazione: Serie IV, trovo questo periodo: 
1 E) qui nuovamente alziamo la voce contro lo 
strascico, dio danne poco intelligenti e poco 
educate lontiouauo a portare, prestiindosì otti­
mamente a sollevare ,\& polvere e a trascinare 
in casa mifrliaia di germi, assieme al più turido 
sudiciume della strada „. 

KcL'o, la verità mi sombra ohe l'igienista del 
Municipio patavino abbia un tantino oeceduto 
nei termini. , 

Donne poca intelligenti o poco educate I Via 
dunqueI Bastava la prima designazione: e n'a­
vanzava I -»-

Gontro 11 s l u o o o a e l l o t t o . 
È noto ohe in Francia — e da moltissimi anni " 

ò abolito il giuoco del lotto: ma non è, forae, 
noto del pari che in Francia, come del resto 
anche in Italia, sono vietato la lotterie atraniere. 

_ Ma quoato divieto è applicato di là dal Co-
nisio in modo cosi severo che rasenta II ridicolo. 
Figuratevi che le copio dei giornali i quali con­
tengono i numeri dal lotto sono porrino asque-
stratì nello mani degli air Moni. B a provarvi 
che dico il vero, docovi una corrispondenza da 
Nizza alia Stamp& di Torino: 

V'ho scritto che la Stampa di Torino non 

pratiche minacciavano di riuscir lettera 
morta senza qualche spinta intervenuta 
da parte di consiglieri della Società, 
senza la buona volontà di alcuni, fra 
i quali va untato ad onore anche il 
sig. A. Brusadini che ci scrive. 

S p i l l m b e P B O i 18 — Congrega" 
ziona di Cariti. — Altra offorte m su-
stitnzione dei biglietti pel ballo. Lista 
precedente: lire 101. Lucchini Lucchino 
2, Lucchini Pietro 1, Liva Vincenzo 2, 
avv Ciriani Marco'3, — Totale lira 109. 

E' sperabile che altre persone ancora 
che hanno trovato ottima l'idea di sop-
prìmars il ballUj si affrettino a versare 
il loro obolo magari modesto a prò 
della carità pubblica; quest'anno l'in­
centivo a beneficare dovrebbe essere 
maggiore pel fatto che le somme offerte 
vanno a totale beneficio del povero. 

Elargizione cospicua. — Anche que­
st'anno il sig Enrico Baiiioo, ricorrendo 
ieri il triste anniversario della morto 
dalla sua amata consorte signora Dimpra 
Tnaini, ha fatto pervenire a questa 
Congregazione 20 fia<ohi di vino e 20 
cartocci di farina da kg. 5, da distri­
buirsi a venti famiglie povera. 

La Presidenza delia Pia Istituzione 
a mio mezzo vivamente ringrazia il sig. 
Ballico por la generosa offerta e rac­
comanda ai buoni questa degna maniera 
di onorare i defunti soccorrendo i po­
verelli. 

Il Patronato e la refezione: — Giac­
ché siamo in toma di carità e benefi­
cenza vi accennerò che dal locale Pa­
tronato che cotanto lodevolmente si 
adopra a prò' degli scolari poveri, in 
via di esperimento e nei limiti natural­
mente delie modesto condizioni finan­
ziario ha adottato fin dal 5 febbraio la 
refezione scolastica. 

Ilo voluto ieri dare una capatina alle 
nostre scuole par' as-sistere al pasto ; 
trovai una quarantina fra maschi e 
femmine di tutte le classi, tutti in or­
dine disposti ai loro banchi con una 
scodella di fumante minestra ed un pane 
davanti, erano amorevolmente sorve­
gliati dal maestro liardo e dalla mae­
stra Carniiuati, L'assuntore della refe­
zione ò il sig. Cosriarizza tiiovanni il 
quale si è generosamente offerto a mo­
destissime condizioni. 

Peccato che la mugee risor.se del 
Patronato dovranno presto far cessare 
la refezione ; vadano lo persone di cuore 
a visitare quei poveri' bambini o si 
convinceranno quanto sarebbe opera 
ultamente umaiiiianu che ogniino nei 
limiti dille proprie l'orza oononrroSse 
H far si che la refezione ai bambini 
poveri continuasse tulio l'unno. 

S> O a n i e l e i IS, — Una question-
cella personale. WI icrociato pubblicò 
giorni or soao una ."filza di cattoliche 
insolenza contro di me. Veramente le 
ingiurie non sono né ortodosse, né ^ . . , ; . , • - — - r ' , - - •• I t U i f l u l l l ^ I I " " O U U U , , D V I H ^ / M U S O O , 

pativa molealie por le estrazioni del lotto, ed ' ^." „ j ^ „, ,„ „„„ „-.„-,(..,„:„ 
era vero. La lasolavauo diffondere liboramJnte. eterodosse, sono una porcheria 
SI maturava invece un colpo astuto, rimbom- i H corrispondente dell marocmo mi 

chiama « microsoopico Cosmi ». O'uc-
cordo, so di non essere un < macro 
Cosmi » — benché suparlativamonto 
magro. Il Crociato mi definisco anche 
una nullità. Bolla scoperta! Lo sapevo 
anch'io di essere ben poca cosa. 

Il torto è tutto deWIncfociato che 
coi suoi articoli mi dà tanta impor­
tanza. 

Don Edoardo Marcuzzi permetto che 
un suo corrispondente mi qualifichi nel 
suo giornale col titolo ingiuriósa di 
intrigante, cosa questa che a stw 
tempo e luogo il direttore deU'Incro-
ciato non potrà facilmente provare. 

Eppure, don Edoardo Marcuzzi do­
vrebbe oonoscarrai. Potrà dunque per­
mettere che mi si dia magari deirasino, 
ma ogni altro epiteto ledente 1' onore 
potrebbe risparmiarselo. , 

Guardate i super uomini ! Il corrl-
spondonie del Crociato ohe qualifica 
in tal modo gli altri, pretende egli 
forse di essere un grand'uomo ?... 

Cosmi Carla. 
S a o i l e . 18 — Scuola popolare. — 

Domenica Id corr. li giovane studente | 
(ìiaoomo Nigris tenne l'annunciata con- | 
i'oranza sul terna ; lo spiritismo della 
scienza. 

La gente che in buon numero ac-; 
corse, malgrado il tempo infame, a 
udire il giovane oratore prestò vivis­
sima attenzione e segui con interessa­
mento le varie teorie, i numerosi fatti 
e le discordi spiegazioni ohe la scienza 
tributa ai fenomeni cosidetti spiritici. 

Il ISTigris chiuse il suo dire inneg­
giando all'ingegno ^maco che come ci' 
ha dato tanti miracoli nella scienza e' 
in tutto lo scibile, saprà pure trovare, 
le cause di tali fenomeni e forse aprii:si 
per quella' via un nuovo e iuminos'o 
cammino. ' • 

Calde approvazioni e numerosi ral­
legramenti s'ebbe il simpatico ingegnoro 
io erba che ci auguriamo di riudìre 
ancora fra noi. 

Un piatto di cucina gustosissimo da 
farsi nello famiglie, lo suggerisce quel 
matacchione di Ragueneau poeta-pastic­
ciere, amico di Girano di Bergfarac che 
tanti soavi ricordi ha lasciato a Sacile 
dopo le conferenze Cavarzerani. 

io lo affido alle colonne del Friuli 
e alla prova dalle buona massaio friu-' 
lane aspettando poi un cenno sulla' 
riuscita. 

Come si fanno le lumache strdsllale. 
Le lumache dei leasare 

e sgusciare,* 
in acconcio tegamino 
versi quindi e .fai bollire, 

ribollire 
burro ed olio molto fino;' 
aglio e Bedano poi apargl ' 

e cospargi 
' con prezzemolo pepato ; 

dopo, quando una sardella 
fresca e balla 

'avrai bene sminuzzato, 
nel tegame la farai 

sompremal 
'oonsufliare; metti alfins-
ì molluschi a cucinare 

in quei mare 
di delizie peregrine, 
eoll'agglunta d'un quintino 

di buon vino; 
dopo un' ora — rosolate — 
aervi presto In gaie frotte 

calde e ghiotte 
le lumache sardellatel 

Nelle scuole. — Il maestro Giov. 
Batt. Chiaradia, insognante nelle classi 
quarta e quinta, tu incaricato dalla 
Giunta Municipale di reggere la Dire­
zione dello nostre scuole elementari. 

Nel mentre ci congratuliamo ooll'e-
gregio Chiaradia ci congratuliamo anche 
con l'on. Municipio cho comincia a ca­
pire le esigenze dei nuovi tempi. 

A. quando l'edificio scolastico? 
Leguleio 

M a p l i g n a e e O f 19 — Figlia ohe 
tanta di strangolare la madre e di stran­
golarsi. — In questo paese assieme 
alla madre sua, ottantenne, abitava 
certa Valusso Antonia, d'anni 40. Essa 
per ragioni di interessi non andava 
troppo d'accordo con il fratello Leo­
nardo e succedevano fra i due fre­
quenti litigi. 

Giorni fa la Antonia Valusso venne 
chiamata dal sindaco co. Francesco de 

Ciani per vedere di comporre una 
vertenza sorta fra ossa Valusso ed un 
individuo dai paese. C'ora di mezzo 
una querela per ingiurie ed il sindaco 
s'adoperava poi' il componimento, ma 
il querelante non voleva sapèroo; vo­
leva che la questione ai risolvesse in 
Tribunale, 

La Vaiussu protostò, che cosi.; aaeebbe 
rovinata, ohe la sua povera madrB.,oon 
avrebbe più avuto chi IJassistéiae. Il 
querelante allora codette ÌB 'là Cosa 
fini amichevolmente. Chissà però quali 
pensieri avessero sconvalto la mente 
della pavera Valusso dopo questo fatto. 

La disgraziata era pellagrosa, altri 
della sua famiglia erano morti por 
questa malattia. 

Fatto sta che a sconvolgere di più 
la mente della infelice, venerdì ebbe 
luogo pressa un notalo là divisibno 
della piccala sostanza con il fratello 
Leonardo. 

Qui successero altri litigi, lu Valusso 
rincaiò ed i vicini da quel giorno no­
tarono in ioi una inquietudine insolita. 

Domenica tentò di strangolare la ma­
dre sua, alle grida di questa foggi e 
si nascose nella sua stanza. 

Il tempo passava senza che la Antonia 
si facesse vedere e la madre a chia­
mare il figlio Leonardo, Questi, inso­
spettito che la sorella atesse per com­
mettere qualche stranezza, corse alla 
stanza e, trovata chiusa la porta, la at­
terrò e vide la sorella la quale stava 
introducendo,la testa in un li^pcio. 

Fochi miiiiiti avesse ritardato, e la 
disgraziata Valusso si sarebbe suicidata. 

Toltala cosi da morte carta'i fu guar­
date a'vista durante tutta la, nòtte e 
lunedi venne ricoverata al nostro ospi­
tale nel riparto maniaci. 

TUBERCOLOSI. 
XVI, 

Conolusionsn 
Quanti si interessano per dovere o 

por amore al benessere ijell'uiiianità, 
padri di famiglia, industriali, maestri, 
capi officina, sono in obbligo di cono­
scerò l'enorme importanza e i meiii!i di 
difesa'dalla tubercolosi. Se non haiino 
tempo 0' voglia di sfagliare grassi 'vo­
lumi, leggano le notizie che preseptiamo, 
in questa modesto lavoro, attinta alle 
fonti più autorevoli. 

Nell'interesse della umanità;, minac­
ciata nella parte più vitale, in quella 
dei lavoratori, facciamo tesoro degli 
studi fatti recentemente dai più. i;randi 
uomini dia vanti la.scienza medica di 
ogni Nazione; mattiamoci all'opera e 
facciamo almeno tosto ciò che, è .pos­
sibile coi mezzi di cui dispdniumo. ' 
' . Alla insufficienza delle leggi siippli-
scano i regolamenti locali. . 
. I .medici.si facciano apostoli dalie 
precauzioni e delle cautele per impe­
dire la diffusione del mòrbo, e istrui­
scano il popolo sulla guaribilìtà è con-
taggiasità del terribile morbo, e sulla 
triste influenza degli sputi, , . 

I principali sfarzi delia beneficenza 
siano rivolti a sussidiare. i malati bi­
sognasi. 

I danni della pellagra, 'della' malaria, 
della sifilide, (1).contro cui si obm-
batte .rigprosamen.te, non sono confron­
tabili colie stragi della tvibe.i;colos|. 

Sommo dovere é quella di,aiutare i 
poveri. Ma vi è povero al mònilo più 
povero del tubercolotico? ' ' " 
Egli ha bisoguodi ripoèo,di ari» libera,di 

buon nutrimento, in vece 4 mal alloggiato, 
mal nutrito, deve lavorare senza spe­
ranza e forse malvisto, mentre potrebbe 
essere ridonato alla famiglia ed alla 
società sano e robusto. Può la dem'ó-
crazia avere uno scapo più santo è più 
diretto dell'assistenza di questi povei'i 
infelici? . .,,_.,_, 
' E' stato dimostrato che 6 anche in­
teresse economico di un -paeise quello 
di preservare lo forze lavoratrici da 
questa. ti;emenda cqntaggió, '•; 

Si pretermetta qualùnque- spaia di 
lus.ia, ma.si provveda,ai tubercolosi,'. 

Non facciamo 1 doRmigliosi, 1 rasse­
gnati di fronte a questo grande flagello, 
non lasciamo dormire le sputtacohiere 
nei magazzini. 

Si risolva alla luce del buon senso 
e del sentimento di umanità la questiona 
dei .crontoi; quelli che hanno bisogno 
di cure mediche por tirar alungo (ma­
lattie intestinali, di vescica-ecc.) all'O­
spedale; i semplicemente invalidi alla 
casa dì Ricovero, i tubercolosi, ohe sano 
cronici anch'ossi, in Ospedale di cam­
pagna; e fino a che sarà accumulato 
il capitalo sufficiente per l'erigendo 
Ospizio apposito sì adoprino gli interessi 
dell'accumulato, e si lenisca) la' sorte 
di una cinquantina di: ìnfolici, ' ' ' : 

La Lega si animi. Il momento é-op­
portuno. Il Governa si preoccupa. I 
Prefotti si muovodo. II'Munioipìa sta 
preparando uu Regolamento edilizio e 

(I) IPer verità contro là aifllide in oggi si fa 
assai poco e con molta ra Îon'e II nastro dottor 
Mnrero ha alzato la voco in un recente pcagie-
vole opuscolo. 
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un Rego lamanto san i ta r io . La Direz ione 
dui l 'Ospitale ha già fatto q u a l c h e passo 
ne l la via. Apra essa un Ambula to r io 
per te mala t t i e di pe t to , c h e nul la cos ta 
e dove i idedtoi si p r e s t e r e b b e r o g r a -
tu i ta tneb te . 

L a lègga p e r la Tnberoolos l procur i 
o h e d e l l s [ilooole tasoaiitioai di s ignore 
liintlno e t o r v e g l i n o ; ne abbiamo di 

' Idtuilìgeptt è pietoso ohe possano molto . 
Cosi e n t r o l 'annu ved remo iniziata a 

Udine nna campagna c o n t r o la tuber­
colosi , c h e sarl i di g r a n d e van tagg io al 
popolo e di g r ande onore pe r il nos t ro 
paese, Q, L P. 

vurno od il Pa r lumunto p r e n d e r a n n o 
provvediment i legis la t ivi , come fu fatto 
in Svizzera, in A u s t r i a ed in German ia ; 
ed in tanto in a t tesa di quest i , la loca le 
Camera di commèrc io , app l i che rà i r e ­
golamenti consent i t i dal Minis te ro come 
tu fatto in a l t r e p rov ice le con buon 
es i to . 

Pel Momemo a Felice CaTMti 
' n Comitato tseoattvo pfir il monumenlo a ?«-
lioe CavalottI In Udine, h> diramata I> sogueato 
etrcolaro! 

Udina, 17 folibrais 1902. 
Onorevole Società, 

Oomanioa, 9 marzo prossimo v e n t u r o , 
la democraz ia fr iulana i naugura nel giar­
dino Hlcasoli in Udine, un busto in 
bronzo su colonna di m a r m o ar t i s t ica­
m e n t e ' d e c o r a t a , a 

FELICE CAVALLOTTI, 
a l ia v i ta nobil issima di que l la missione 
mora l izza t r ioe : di cui ha bisogno al ta­
men te la nos t ra pa t r ia , so vuole assor­
g e r e a l la ve t t a indica ta le dalla s to r ia . 

Ogni c i rcolo democra t ico , t u t t e le a s ­
sociazioni operaifi f r iulane, quanti ser­
bano, c a r a e pura memor ia del g r ande 
Es t in to , " sono invi tat i a l la festa del no­
s t r o popoloi feiiS a l t a m e n t e ' c ivi le . 

Il Comita to esecut ivo h a fiducia che 
codes ta Otaorèvole' Sooletèi-non, v o r r à ' 
m a n c a r e di parf'ecfpàrri é lìa s a r à g r a t o 
se Vorrà so l lec i tamente i nv i a re la pro­
p r i a ades ione sc r i t t a . 

SI r i s e rva poi di farle pe rven i r e ul­
t e r io r i is truzioni r if let tenti l ' inaugura­
zione e la c o m m o m o r a z i o i t e ' c h e s a r à 
teijuta-dall 'oh' . ' depu ta to Elttore Socci. 

Il Pnsidtnt* 
. ' ' Plinio ' lituani, 
' , ' . , Il Sagntarlo-Cauiere 

, . Luigi Pignat. 

Ui allo {jDportaiitjìWiìoDeeniiti. 
Abbiamo altra volta accennato che 

il Consiglio direttivo dell'Unione Eser­
centi :present& domanda alla Camera di 
commercio di Udine, affinchè voglia 
proteggere il commercio Osso, contro 
.•quello, girovago e temporaneo, coll'ap-
^licazjone della tassa camerale, col 
jiorro in attività le discipline ed i re­
golamenti approvati dal Ministero. 
., Il Consiglio di questa Camera, nella 
sua ultima tornata, deliberò ad unani-
utl tàdi accettare e dar'oorso alla do­
manda. Siamo certi che questo atto im-
l^prtante dell'Unione Esercenti sarà ac­
colto con molta soddisfazione, non solo 
dai negozianti udinesi ma altresì da 
quelli di tutta la provincia, dove pure 
è generale il lagno contro gli abusi 
dei:,mercanti girovaghi. Costoro sfug­
gono alla imposta di ricchezza mobile 
,èd alle altre tasse governativo comu-
*'nali e camerali, mentre i mercanti sta-

;/-blfi'':dei?o'nò'ÌJ'«gSrle regolarmente, e so-
ratenere tante altre spesa, I primi girano 
j'.per i paesi,' èntratio nelle osterie,' nelle 
• 'case,> sfoczaiio la gente a comperare, 
àa mólto'spesso brogliano nella misura;' 
\o fanno pagar ' prezzi' esorbitanti per 
.'limerei scadenti ; quando il compratore 
.'•'ai'accòrga'dell'inganno,' non è neppur 
>/ÌD tempo di Tecl'amare, perchè il mor­
sicante, è. già lontano; cosi costoro dan-
Ineggiàod anche moralmente il com-
'ìjaercio, perchè la gente ingannata, ar-
;^riva perfino a diffidare del negoziante 
'^stabile.ed onesto, che ha un recapito 
I; fisso e che può in qualunque momento 

rispondere idei suoi contratti. 
È' incalcolabile poi il danno che ar-

I recano certa grandi caso commerciali 
.'forestiere, le quali, non si vergognano 
di mandar i loro viaggiatori a offrir le 
merci di porta in porta, insistendo nelle 
famiglie agiate per far comperar i loro 
articoli di lusso, le loro confezioni ; le 
signore non sanno rifiutarsi, comprano 
e pagano, e cosi ne va di mezzo ' l'in­
teresse dni nastri negozianti, delle mo-
dis^te,-,delle; sarti e delle cucitrici in 

, genere. 

Certe signoro poi, che forse hanno 
< fatto una spesa superflua col negoziante 
girovago, pagandola subito, vanno a 
comperare a credito ciò che è neces­
sario da quello stab'le, o questi deve 
attendere il pagameii>to fin che piace 
'alla cliente. E) lo sanno bene 1 nego-
Eianti quanto danno ne vion loro dai 
crediti, i quali io molti casi, sono causa 
precipua di fallimento ! 

I signori girovaghi invoce non fanno 
credito, lavorano al sicuro, e, se rie­
scano a sorprendere la buona fede della 
gente,' chi ha avuto, ha avuto. Ma queste 
ingiustizie, queste immoralità nel com-
inercio dovranno avere termine. Il Co-

Importanti deliberazioni 
dei Coilcgio dei Ragionieri. 

Ieri sera ebbe luogo l'annunciata 
seduta del Consiglio direttivo del Col­
legio dei Ragionieri del Friuli II Con­
siglio era al completo. 

Dopo vivace e calorosa discussione 
venne deliberata l'istituzione dell'fiT/iOiio 
di consulenza ed afbilrato amminì-
straliva e compudslico graluilo pel 
•piccolo commercio e por le istiluziom 
cooperative e operaie di pr^vid^ct. 
Con la fiducia che la Camera' i ih ' com­
mercio localo v o r r à appoggia re q u e s t a 
is t i tuzione, e n t r o breviss imo t empo si 
comple t e ranno gli s tudi o se ne pre­
sen te ranno le n o r m e e lo rego le p r e ­
cise del funzionamento. 

Si de l ibe rò quindi di ap r i r e un con­
corso a p remio fra i soci del Collegio 
sul t e m a : 

« La Ragioneria in rapporto alla 
municipaliixasione dei servili pub-
alici ». 

T e r m i n e di presentazione dei lavori , 
30 g iugno v e n t u r o ; premio , u n a meda­
glia d 'oro e d ip loma; la g iur ia esami­
na t r i ce venne già nomina ta , ma il con­
corso s a r à inde t to ufflcialmento non 
appena p e r v e r r a n n o le acce t taz ioni dei 
g iu ra t i . 

Il nuovo Consiglio comincia labor io­
samen te , quindi comincia bene . 

La Scuola popolare. 
La lezione di 'queeta aerai | 

Oggi 19, . allo o re 20 .30 , lezione : 
Nozioni di diritto pubblico. — Do- 1 
cento p r o f L. F racasso t t i . 

LE COMUNICAZIONI FERROVIARIE '• 
tra Udine e Gorizia. 

Riproduciamo, pienamente aderendovi, ' 
il lagno che il' óazzelUno popolare di 
Gorizia, pubblica nel n. 38 di ieri e ' 
che interessa anche la nostra città, ' 

Caro nOanettino*! j 
Non è la prima, ma la centesima 

volta almeno, che il pubblico goriziano 
e triestino reclama sull'orario ferro­
viario risguardante le comunicazioni 
con Udine. 

Siamo a pochi chilometri di distanza 
oMIa principale città del Friuli occi­
dentale e vi sono, quattro treni appena 
che ci mettono in comunicazione con 
quella città e di questi uno non biso­
gna calcolarlo, sìa per l'ora tarda, che 
per la sua proverbiale lentezza, intendo 
parlare di quello che parte da qui alle 
3 e mozza di notte. 

Dalle 11 e un quarto del mattino 
fino alle 7 di sera nessuna comunica­
zione si ha san Udine per l'andata e 
dalle 8 del mattino fino le \6 nessuna 
pel ritorno, : 

Fu scritto in proposito a furono fatte 
pratiche verso la Meridionale, ma que­
sta non sente da quell'orecchio perchè 
teme danneggiare i suoi interessi In 
causa della Pontebba, 

Ma non il pare ohe un'azione della 
Camera di commercio di Gorizia in 
unione a quella di Trieste, comuni in­
teressati occ, dovrebbe far capire ra­
gione a madama « Slidbahn » ? 

Possibile che gli interessi del pub­
blico debbano sempre esser posti in 
seconda linea per non danneggiare lo 
borse dei grossi azionisti? Se la Meri­
dionale non vuol sentire ragiono non 
vi è il Governo, al quale devono star 
a cuore i bisogni della provincia e del 
pubblico interessato? 

Farai opera,buona a toccare questo 
tasto, forse a t'urla di batterlo salterà 
fuori qualche suono. 

Grazie e saluti. 
Un interessa(o per tutti. 

Sui forni rurali friulani. 
Sui forni ru ra l i friulani, l eggemmo 

nel Germinai, r iv is ta munic ipa le di To­
r ino , Il pr incipio di un ch i a ro a r t i co lo 
del l 'avv, Po r t a lup i , In esso si encomia 
l ' o rd inamento dei forni f r iu lani e si 
r e n d e omaggio al b e n e m e r i t a sig, G. 
Manzini p e r il suo instancabi lo aposto­
la to pe r c o m b a t t e r e la pe l l agra . 

Pel m a e a f r i e l e m e n t a r i , li 
minis t ro del la pubblica is t ruzione ha 
disposto che d u r a n t e il t r iennio WO'i-
1904 lo maes t ro di asilo infanti lo aspi­
ran t i al diploma dì m a e s t r a nei g i a r ­
dini di infanzia, s iano ammesse a l l ' e ­
same per o t t e n e r e il d iploma spec ia le , 
a n c h e senza a v e r e assis t i to p e r un anno 
al le conferenze a al t i roc in io nei giar­
dini d'infanzia governa t iv i quando s iano 
forni te della pa ten te s u p e r i o r e di mae­
s t r a e l emen ta r e u del la l icenza nor­
male , e abbiano a l m e n o t r e anni di 
lodevole esercizio negli asili stessi. 

Le domande per l 'ammisaioiie al det to 
esame dovranno esse re p resen ta to ai 
Regi P rovved i to r i agli atudii . 

'— La Corto dai Cont i , a sezioni uni te , 
h a r e c e n t e m e n t e sen tenz ia to che l ' a r ­
t icolo 15 del la legge sul le pensioni 
dei maes t r i e l emen ta r i , d isponente cho 
l ' insegnante h a d i r i t to ad indenni tà 
quando sia venuto inabi le al servizio, 
è appl icabi le a n c h e so l ' inabi l i tà avvenne 
quando il maes t ro e r a in a t t esa di im­
piego. 

C o n t r a v v e n z i o n i d a z i a r i e . 
A Porta Gemona vennero • ieri seque­
strati dagli agenti daziari 1 kilo burro 
e un 1 litro di liquore. 

M o n e l l e r i a « Treu Antonio, Vau 
0 Pangoni Renato, d'anni 18, alle ore 
7 a un quarto pom. di ieri si diverti' 
vano a suonare i campanelli delle abi-

I tazioni lungo la Via Poscolle e ad a-
I prire le porte dei negozi. 

Furono posti in contravvenzione dai 
' vigili urbani. 

Liquidazione volontaria. 
I La Ditta De Agostini Spero di Udine 
'' (Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
I clientela, che per altre "occupazioni 
! ohe va ad assumere il suo Direttore, 
' pone io liquidazione tutto lo merci esi-
i stenti nel suo negozio o cioè seterie, 
I velluti, nastri, bianchenn, merletti, ri 

carni rUaglierie e mercerie diverse. 
I I prezzi saranno fissi, o notevolmente 

ridotti dal prezzo di co.:ita. 
i La vendita iiiconiincierà 
•'di giovedì 23 corrente in 
, gnente orario : 
i Dulie 10 allo 12 e dalle 14 alle 17 

eccetto i giorni festivi. 
' Udine, 20 gennaio 1902. 

.e* 

La fortuna di una famiglia. 
H' d a Milano S. Mar ia a l la P o r t a , 0 , 

ohe il S ignor Maggioni ci manda lo no­
tizie degli avveniment i felici ohe si sono 
sussegui t i ne l la sua famiglia. Ammo­
gl ia to da vari unni, pad re di una bam­
bina di 0 anni , il S ignor Maggioni aveva 
visto minaccia ta la sua felicità. Di volta 
in volta la sua s a l u t e , q n e l l a d i s u a moglie 
e infine que l la del la sua figlioletta e r a 
s ta ta scossa da mala t t ie d iversa . Nul la 
t r a s c u r ò pa r p o r r e r imedio al male , ma 
il sollievo non e r a s t a to ohe passeggiero . 

dal g iorno 
poi col se-

Teàtg*i ad .Afte, 
,. T e a t r o Sao ia l e i 

Sono dunque definit ivamente fall i te 
le t r a t t a t i v e p e r d a r e uno spe t tacolo 
d^opera a l Tsa t r i j .Sociale. , ,' 

A n c h e ques ta m a g r a ' ' S p e r a n z a ' è t ra­
m o n t a t a . 

Nessuna dis t raz ione p r o t a n a t u r b e r à 
quindi i biioni; udinesi nel medi ta t ivo 
pe r iodo q u a r e s i m a l e ! > 

ULIUIE NOTIZfK 
:;Milaaio per f i ? y ^ 
. Milano. iP,—'Indet ta dalla Sezione 
,,milanese:: del. ;* Circolo Garibaldi i'di 
Trieste », iersera alla famiglia triestina 
ebbe luogo uua.xrJuniQne delle Às|pcia-
zifjtij jPop|sla|i'j^ilaneSi.»!»f « •»' $ ' 

Bi'èlil&v&oiJOai'IoiRbnrtilsi' e-fìavv. 
Gasparótto; fra \ presenti vi erano i 

...(Jepjòjtati j.Cs^liJimi.siJ'aronii je,i;Ia,uzzatt,gi; 
iaHeneflti\:Marcqcf:,f,(>,hies),,;,fl^^ 
è il senatore Aaoól). Dopò .uh' animata 
disoussiOne'Sii vbtò'iinordi'nb del giorno 
in cui si plaude al coraggioso conteggio 
del, Mstgpigiii; di^jTS'?SJ|K.«Ìite 
óomiziÓ'popoiare e "si propone di dare 
ad uria via di MiìanOri! nome di Trieste. 

l e t t i n o del la B o r s a 
UDINK. 16 febbraio 

Rendila . 
IlU 

RR. TERME DI S. GIULIANO. 
L a R. P r e f e t t u r a di P i s a r e n d e noto 

ohe a l l ' a lbo dal Comune di Udine è 
pubbl ica to l ' avv i so d ' a s t a pe r l'affitto 
por 2 5 ann i — a condizioni favorevo­
lissima p e r il loca tar io —• de l le RR. 
T e r m e di S, Giul iano (presso P isa ) di 
p rop r i e t à dal la P i a Is t i tuz ione cho 
da l le T e r m e s tesso p rende n o m e ; e 
c h e p res so la s e g r e t e r i a di d e t t o Co­
m u n e .6 p u r e os tens ibi le il capi to la to o 
q u a d e r n o d 'oner i por l'affitto medes imo. 

6 Vo .contanti 
5 I/o tìne mese . 

• V i <l,- ^ . ' • .-. ; 
Bxtuìenra 4 »/j oro . . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie, MéridionàH V 

„ 3 Ve lialiaDe' . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 •/, 

„ ,Banco dì Napoli3V,,!'/ 
Fondiar.Caasa HiepI Milano 6 "/ 

; AzipDl. 
l.anca: d'Italia... . . . . . , . . 

„ di Udine , .',\ . . , 
., Popolare Friulana. . . 
* Coopei'aUva'UdineBe, . 

Oot'onidoio Udinese 
Fabli.. dì suooliero. S, Qjorgio 
Bocietà Tramvìa dì Udine . , 

,, iorr . Jierìd, '. . . . . 
.- „, :JForr.Modit, . . . . . . 

Cambi é valute . 
Ftanoi», . . . , , . . , cheque»! 

.Germania, .:. .' : 
Londra . V i . . . 
iAóstrla - Corone, 
Napoleoni,,'. '; ; 

;'.::,''-VlUini 
ChiùaUra barisi 
.Caintiia utSciid? 

CI. 

1002. . 
febb.lS fsbb.l9 
102.60 102,30 
102.52 102.30 
108 . - 108.— 
78.3S 78.— 

esa.-i à3ì.— 
326;— 3 2 8 , -
B07. - =608,-
4 4 5 . - 4 4 2 , -
5 1 4 , - 618,— 

891.50 8 9 0 , -
146.- 145,— 
140 . - 140.— 

8 6 . - 36.— 
1300,— . 1300.-
100 . - 100.— 

70.— ,70,— 
6 4 6 - 638.— 
«5.—: 4 4 5 . -

102,87 102.66 
> 126:90 :i2e;— 

85.74 26,53 
107 80 107 40 
20,44 ipso 

100.22 99.90 
10238 102.6S 

Famiglia Maggioni (da una fotografia). 
Egli fa colpito dalla malattia di le­

gato, accompagnata da violenti mali di 
testa, le sue guancia erano di un pal­
lore eccessivo e le labbra livide, non 
aveva alcun appettilo e per conseguenza 
una grande debolezza l'aveva invaso. 

Sua moglie era pure ammalata, sempre 
sofferente da emicranie violenti, male 
ai reni, e fitte al costato, insomma es­
sendo spossata dall'anemia non aveva 
mai appettlto. Infine la sua cara e pic­
cola' Lina anemica come sua madre lan­
guiva senza forze. Ammalata ai bronchi 
ella tossiva senza tregua e senza la pos­
sibilità di guarire dalla tosse ostinata. 
La povera bambina era di un'estrema 
pallidezza e non poteva prenderà nessun 
cibo. Certamente i pasti di questa di­
sgraziata famiglia-non'dóyevano essère 
allegri, poiché nessuno mangiava.. Fu 
allora che avenne un fatto miracolosa. 
Consigliarono un giorno, al Signor Mag­
gioni di usare le Pìllole Pink sia per 
lui ohe per i suoi ; facendogli osservare 
ohe queste pillole, eranp di una incpn-
testabile effìc'aijià, contro, ' le, affezioni 
provenienti dalb povertà del sangue 
come l'anemia, la clorosi, là'nevrastenia, 
i reumatismi e i postumi di bronchite 
e le malattje acute. E ootno pròy.a gli 
si citò un'inQuità' dì oasi di guarigióne. 
Il Signor Maggioni non esitò un istante 
0 .face Uso Immediatainente delle P i l ' 
Iole Pink a questo fa, varamento' una 
buona fortuna par lui e la sua famìglia. 
L'appettito tornò loro colle fòrze e i 
bei colori e l'allegria segui al ritorno' 
della primiera, saliate ohe per tutti e tre 
divenne eccellente. La,, felicità perduta 
tornò ad allietare quella famiglia di­
sgraziata. 

Dn medico addetto ^ alla Ca§a è inc£(-. 
rioato di rispondere gratuitament'e' a 
tutte le consultazioni ohe verranno' in­
dirizzate ai signori A. Meranda e C.° 
•Le pillole Pink .sono in.viandita p,p,a|sp 
iutti.i buoni farmacisti einegoziatìfcC,iJi 
specialità 'medioihaii, nonché prèsso gfi' 
.agenti generali A, Merenda e comp., 
via San Yicenzino,' 4, stilano, ,l<a, soa-

,tola lire 3,50,'sei 89atole,lii'e,'Ì8, ,ch^ 
' si spediscono contro o!ir{olin« Q v,aglia 
postale. Diffidate delle contraffazioni' 
Le pillole Pink non.si yendono qè'a doz'-
zina né al cento, ma solo in scatole sug-

i .gallate, portanti la marca depositata. 

Malattie degli occhi 
D I F E T T I D E L L A . VISTA " ' ' 

SPECIALISTA QoU. GAM8AR0TT0 
ConBultaxioni tutti 1 giorni dàlie 2 alle 6 eocet-
tuata l'ultima Domonicà e relativo Sabato di 
ogni mese. 

P iazza Vittorio EmanualB n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Ai POVERI 
Lunedi, VenerdU ore 11. 

a l t a F a r m a c i a Filippuzzi-

SOCiETA P REALE 
di asslcorazioiie min a pta fissa 

contpo i danni d'incendio 
Vnmiiia eoa la prima MfiagUct d'On all'lS-

sposltione Naiiouale dì Tarinù 1834, di Pn-
hrmo 1891 e non quella d'Oro MINISTERIALE 
all'Esposizione Generalo Ilaliana di Torino 1898 

Selle Sociale in Torino, via Or lane , n, 6 
(Palauo proprio) 

Il Consiglio Gene ra l e , in sua adu­
nanza 28 d icembre scorso , a v u t a comu­
nicazione doi r isultat i finanziari conse­
guit i nel 19U1, cons ta tò che anche nel 
prossimo anno po t rà r i pa r t i r s i fra gli 
ass icura t i un r i sparmio non infer iore 
al Venti per Cento. ' '' 

P e r usuf ru i re i det t i r i spa rmi biso­
gna che la quo ta sia paga ta en t ro gen­
naio d 'ogni anno, 

e u t o ilelM2iyM0,<]lV|ese!i;i!l̂ ^ 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

n Lire, . , , . , . 1,336,963.86 
.delle quali sono destinate al Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei aO 
per cento sui premi pagati in e par 
detto anno, . . . . . L. 838,151.20 
ed il rimauonto è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembro 1900 
con polizzen.202,838L, 4,054,080,817,— 
Quote ad esigere per 
il 1901 , 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
poi 1901. . , . , 8,148,339.00 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,4><6,276.89, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

A S M A e d AFFANIIO 
bronchlalo-nérvoso-cardfàcQ. 

Asmatici, e voi coll'Alfanno, Tosse, 
Catarro, Soifocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istanle ì 
vostri soiTocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od Inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b O j in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione, per la gnar.gione. Cratis 
pure mandasi, dietro richiesta V istru­
zione contro il DÌBbate> 

Prof. E. CÌHIARUTTINt 

o o n s u l i a x i o n i 
ogni giorno dallo ore 11 7 , alto 12' / ," 

Piazza Mercatonuovo (S, Giacomo) n, 4, 

Bicorrete a l l ' lnsupopabì la ' 
fl, staziona Sperimentale Agi'gria -

di .Udina,' '\.\^ 
• l'oarapioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido iricoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contongono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di morcurio, di'rame, di cad,T 
mio; né altre sostanze minerali nocivo, 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallicOi 

Il Direttore 
Prof. e. Nallino. , 

Unico Deposito p r e s s o il s ignor 

LODOVIOO RE, Parrucchiere: 
UDINE - Via Daniel» Manin. . 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
docente lì cliDica melica geiliatrica. 

Csiisiiltazioni in casa dalle 13 afie 14 
Via F r a n c e s c o Mant ica , 36 

(piazsietta del Sfl Redentore). 

:. .ha.,Stanati di Vclint cede oroOisoadid'argento 
a fraziono sotto Ù cambio segnato per i coi:t|fl.oatl 
doganali. 

Giuseppe Borghetti direllort ntpanaabilt 

Gabinetto Odoiìtoiatrieo 
del c h i r u r g o dent i s ta 

TOSO E D O A R D O 

C'Ur» delie inainttiu dei 
Oriflcazione — Otturazione — Estrazione dei denti con 
Pulitura con imbiancamento — Danti e dentiere artiflolali 
più reconti. 

Q n o o ì o j j j à lavori in oro e'denliere a pressione 

denli 
anestesia locale — 
lavorate sui sistemi • 

senza molle né unoirìi, 

R I C E V E T U T T I I G I O R N I D A L L E O R E 9 A L L E 17 

possono ricevere lavori di denti artifl-I signori Glienti, della; Provincia 
clali anche in giornata. 

l l l»li\'l<^ -"Witt Pt to lo >§ar|)i, [%. *^9 UDim, 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eacluaivamente presso IfAmministrazioiia del Giornale In Udine 

CALMANTI PEI DENTI 
EmORROIDI GELONI. 

NOVITÀ PER TUTTI 

Vnlrannte pi>l'Di!ntl Questo liqri'do, ritrovalo Tantfli Rodolfo del fu Scipione 
antico farmaeisitt di Firense, Via Rmn'na. n. 27, è efficacissimo per toglici e istanta-
ueim lite il 'More dei Demi. /• la fliissio^ia delle gen;i ve. Diluite jiacke goecie, in poca ì 
acqua sirue di e~ce temi lavanda igirnvin della hoica.' Bende l'alilo gradevole e i Denti '. 
som, prèstrva'Mi dall'i oi-re e dalla flussone s essa. - L. Il %A la boocdta. 

l'tklvrn''!* U^nt^rrEcIsi t<;xceilii^*r ; HTJMYÌ per rendere bianchissimi e puliti t 
Denti fenai nuicen- allo smallo. — /-. t la scatola. 

V9ignP'*tn .\utipm*trrn^d\it** H- tufinnl** \ prezioso preparato contro le '. 
Smorroid't esperime'ttato ita Viotti anni con felice successo. -- L, tt il vasetto. \ 

Mprrlll'-» pei fiì'loHiI} sovrano riined-o par combattere i geloni in qualunque '. 
stadio essi si trov'uo, racooma'idato specialmente pei bambini t a liiiti quelli che netta star-
gioiie invernale ne vanno soggetti. - L, LUa fu boccetta. Istruiioni sui recipienti meiUsimì j 

Kivrilgew relntiv» Cart. «'«glia alU Ditta siiild. iSpadizione frHncB. — Si vemioiio \ 
nolle priucipnli tarmaci» A' Italia. ID UDINE Furnaacle : HIant Via l'oscollo « , 
Metti Vi» Aquileia. 

Cbitìdere sempre specialità iTarìini di 'Flrcnae. 

PETROLI NA 
A BAl!9K DI PSCTUÒLI» INODOI&O 

À'oaVemrnle, i irorumuto 

per far crescere i caBeHi.eil arrestarne la caiota 
L'uDÌCB olle possa'verameate nssicnnirti a cbiur.qne 

una brilli, folta e rigogliosa (•«pigliutnra. La sola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso SI •può eyitare certo una precoce calvizie. 

Viene rui'ConiHndnto l'uso a tutto le età e aessi, 
specialmente glie signore, che con quest'i prodotto 

pojtranao avere una chioma folta; e lucrate,' alle madri di famiglia per tenere 
polita'la'{usta, rinforzando e sviluppando la tiapìgtiàtura dei loro'bambini. 

lofine la PETROLINA fa crescere i cjipelli; ne aiuta lo sviluppo, no ai'rosta 
la "dsfdiitìi, fa sniirire In forfi>ra, ronilendoli morbidi; lucidi, - conservandone il 
loro colore naiurnle 
"•'EsSa è' l'fficiicissim.i ulle persótn', che colpita da malattia qualsiasi hanno 

sventuratamrnt» perduti i capelli. È miche il piii buH'ornameuto, perchè con 
il'a80'!di'()uesta ipe'cialiià, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno nna 
'folta è'rigbjjliosa vegetazione. 

Pi'ezio del flacone con istituzione lire 9. 
Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

d<(l'gÌ0)ai8le.IL,FRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

,1 arttyi'na «affila fl( lArf 2 la ditta A.'H'infl spedisca tri 
i^ri'i'il fi'iiiico tìi fitttit Itit'.ltt — Vr"i'li.^l j)rf*',,o («((1 ( 

jtrtiicijiJil lirfìiJhiert, fcirmti'-li'ti'e j>yiìfiiììiii')-t rfcl If^no ^'lai 
ffi'futfcri (11 -UlltiiKi rntaiìiiii Vilttiiil e f'.j|ivj. — ;'lnl, {'aytgsì « 
ilfìivif. - PrreUl, ParaUtsl e f-'omp. 

Da noQ coufondorsi coi saponi diversi 
all'Amido in commercio. _ 

In Udiiae trovasi presso' il parrucchiere 

All'Ufficio Annun­
zi de) Friulìsì vende. 

SSieniiilina a lire 
1.50 e -2.80 alla bot-
'i^'lia. 

j%cqun d^uro a 
lire 2.!S0 laai botti­
glia. 

a lire •^ alta botti­
glia. 

.$ e q u a di ^«l$io-
niiu»aiirc l. SO ti Ila 
bottiglia. 

,«c(|ua l'eleiSitc 
Ifcleni ia a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o i i K anie'ri-
«Uiio a lire 4 al 
pezzo. 
'I!'»rd (r ipe cen­

tesimi .50 al patco. 
.>liii(i(>HHi«ic .4. 

B<OH^4> â a ìire 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile ! 

di fama inlondiàlb 
Con osso chiunque può stiT 

rare a lucido con-facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende ia tutto il mondo.. > 

rlkilgel» asèrvasut t i in vìa: Mérbàtcì'VeóchTo. 

ORARIO FÈ^RÓVIÀÌRIO 
pmnaa •AMti • • •PlAitmt Arrivi 
lA'Màn A ^Mitili''' in't^tttu 
0.1 \tM .'fl»7 •• 1>. "41<5 'ÌM 
k, , ,1.06 Aua .0. . B.10 lìOjn 
D. I l i » •fì-J" • 0, }a,j5 <6.% 

o: 'i!!.a) u ,D' !*Jo . 1 7 . — 
0. JHf» ««"i«S7 ' '2S'S6 

u taxt rtKas. " M^asiSi ' « 0 
• MiTO&MI' i i ro imaM ' V A r o M h a u 

D. fJS» 
0 . 10.3E 

.;w» ,• • O.:i.S0' . 7.38 
D. fJS» 
0 . 10.3E • * • • • %iì^ . U.OB, 

17.08 
». n>)0 i-.iMQ • 

ffi^l^ 
19.40 

0." I7.3B ••ia.4ii ffi^l^ 20,06 

o"W -''•m- A. gJ!6 
k Dsmi 

11.10 
D . v » . ~ 
U. I6.4a 

10.40 
1»,48 

M, . 8 . - lt£6 D . v » . ~ 
U. I6.4a 

10.40 
1»,48 D. 17.80 20.— 

0 . 17.2K 
—rr-*-< ' 

MJO U. «3 .30 7.33 

Uà. ***.!«»•' à i>0BT0aa.lBÀ poiitoex. A OAUUA 
A,, 9.10 9.48 0. . 8 . - 8.4B 
a. 1,4.31 .,;i6.18 0.,I3J21 .14.05 . 
»: 18.37 -19JI0 l o . M.ll aO.BO 

VBiaziA'a.flEOAdtò a 

Tintura Egiziana Islaotanea 
por dare ài cafelli e alla krìsa 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che ini porvenvono continuiimcnte dalla mia numerosa clientela per-avere la TlotCo^rî . 

EKlKiuna in un» sola bottinila, allo'scopo di abbreSiateie SiimptiMré óon-'.ésàltexia l'applicaiiqiffi,^ il s9tlo3critto, 
propriet'irio e fiibbricaote, che oltre allo sotite scatole in due bottiglie, ha posto in vendita la l ' Iutar» Kc lv lnaa 
preparata anche in un solo flacone. 

E' ormai constatato cbo In Tlntnira KKlzIann'Iati i i i tunea i Tiiiiica che''dìaai'i&|)é'ili'W alla barba il più 
boi colore naturale. L'unica chs non còntouga 'Sostanze A'ent fiche, priva di nitrato d'urgonto, piombo e rame. Per tuli sue 
prerogative l'nso. di'questa'titituru è divenuto ormai geuemle, poiché tntti habno di gi'i abhandonate le altre tinture 
istsntunee. la maggior parte-preparate a baso di nitrato d'argento. 

rona «.«óHiov»azu 
U.'7.8B a B.35 10.47 
M. 13.16 M.14.1& 18.30 
U. lisa D.18.57 21.30 

D. 7.—-M. 8£7 9.BS 
M.10.ì!0 U.U.14 1S.B 
D. 18.26 MJ80.2421.lfl 

L ^ . Scatola p'mdA'.t. ,*•• Piccola L. s . s o . 
S-'c-Faili-» ••Vla'doll'à'l'i'èraftura n. 6. 

— Trovasi vendibile in Ddlnci presso l'tfffloib'A'rioiinzi dbl'gi' 

WiButnu *,Br)iiua. 
0., 9,11 9.B5 
U; lOS 1̂ .26 
0. 18.40 '19.25 

SA ariI'IUB. 
0. 8.05 
M.' 13,15 
0. 17.30 

)«tt aSBtt 

8.43 
14.-
18.10 Tutti 60Ì0F0 

rana a, aiosaio ixi^pii 
U. 7.35 0. 8.35 10.40 
M.13.ie 0.14:i5 19.46 
Jl;l'3.58 D. 18.57 22.15 

, a.aiamaio ODIMI 
D. alaO M. 8.29 10.12 
!if. 12.80 M.M.3a 16:05 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

OSABIO'BfiLLlA.'t&AlU'VriA A. V&Ji'OiiE 
Pariém» Arriorf Partsnzt Arriei 

' u ' oinki 'A , •A ADBInl 
1 » . A. >. T, S. HAMnitJI a. DAnnu 1. T, » . A. 

8.15 8.30 10.— 7.20 8.36 0 .— 
11.20 11.40 13 .— 11.10 12.25 ^ . — 
14.60 15.15 16.35 1355 15.10 15.30 
17.20 17.46 ' 10.06 17.30 18.45 — -

t è i p o r i tinire del moiido 
iios«9n4e da pltretrcuia 

eaìue le'plà èìTilleaefl 
r ieo i i 
auì i l ^ 
'asi«'olutMm'«!H4e làoe'iliae A'oaao 
l e AeciiA'nd t ' 

Rigeneratore uni¥ergale 
Rist<}ralore dei,Capelli Fratelli Ritti 

Pirenie 
ANTOMO LONGlìGA — Venezia 

Questo 'preparato seJQza essere tina.. 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza, 

il bnibo, e dà loro la morbidezza e la freschezza 'della 
gioventù'. Viene preferito da .tiltti perchè di iiéin(Jliciŝ iliia' 

•applicazione. — Alili 'bottìglia X,. a. 

i a pi'ii rinomata tintitra istantanea in %na sola bottiglia • 

Tinge perfettameuto nero capelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ognuno può tìu-̂ ersi da sé impiegandovi meno'di "ciaq'nfl''mibuti. ''L'appli­
cazione •̂ duratura qniudici fiorai. 

"'Dna bottiglia in elegante astuccio .ta la durata di 6 mesi e si vende a !.. 1. 

Questa proiiiiatii 'fnituia, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù lii tingere .jen-'a mucchiiire la pelle come la maggior parto di 
eimili tinture in tf bottiglie, « di più lascia "i 'cnpélii picphovoli corno prima dcU'o 
psrir,iju.ì, c(.ri."Ervafl(Ìji...- In loro luoiriiiiza nraiiralo. 

.'!(!« s'-iii-tU^ J : . . .4 . 

',i''. .•;'.;.. jT» la <;5»uiu«ifi«o. - - Unica tintura solida a forma di cosmetico, i )| 
quante ,si trovano in commercio — 11 Cenane ainericano è composto di. |j| 

ohe desidorasssro tro­
vare occupazioni al­

l'estero in qualità di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, Precettoi;i,'Damo di 
compagnia. Meccanici; Oapl'^ecnici èco. 
oppure bramassero divenire Rappresen­
tanti, Agenti, Depositari, 'Viaggiatoi'i, 
Importatori, Commiaslonarii, ecc. di Case 
Kstere'. in Italia; o cercassero Sodi 
Capitalisti per l'incremento delle loro 
industrie, ad impiegati cointeressati, eco 
scrivano alla Rivista Prdiica dì Agri-
coltura e Commercio — Vasto (C/lieti). 
Risposta ed istradameoto gratis a tutti. 

Tord-Tripe 
par ucbidere Tòpi, Sorci, Talpe 
si'Veùtìe pi-esso il giornale'IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

:rt!iH({{)l]̂ Dl'«ÌOfi'̂ ^ 
Uno dei più ricercati prodótti per liì'toilettes ò l>Ac4ual i 

di Fiori di 'Giglio e Gelbouiino. La virtù di'quest'Acqua. i\ 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta il«llt>Ji 
cariio quella morbidezza, e qitel vellutato cbq.pare non . 
siano che dei più b̂ i giorni della gioventù ;a fa sparire,, 
macchî  rosse. Qualunque signora (e, qiialo. uou .lo èf)^, 
gelo.Ha''cl̂ llu'purezza del'suo colorito, non po'frà'fàre'a 
meno dell'acqua di Giglio e Gclsoiiiìno il cui 'bso'dì- ' 
vdqta òi-mai''generale. ' ^ 

Prezzo: alla bottiglia L. Ii:&0. 
Trovasi Vendibile'presso l'Ùfticio "Auilùilzrdet'GioriMl* ' 

IL PKllJLl, Udin'ej'via della Vre&ttùra n. 6. 

ne evita la caduta.' Tinge iq ^ 
preferì. quante ,si trovano in commercio 

'Uiidolia'tli bne'cbo dà forza ai bulbo dei capelli 
biondo ca.itagno e uero perfetto. , . 

Ojm' Cero»!» in'è%ontó'ìito«!Ìi)'*r'tJe7ldo'il''«j.'aj^«. 

i>epcsitu in Udine presso l'Ufficio annunzi 'lei giornale *, II< m i C I . I >, Via 
Prefettura N. -d. 

I PERNICE 
I / ISTANTANEA 
'(j( l Senzft biiidgbb d̂ oporrvì « con tutta 

f&cìiiia 9\ può luc.idtiic il proprio luo 
IrigUo. — Vondenj presso rAimnl 
QÌs'trazionfì del i Friuli » ai prezza 
iì' eent. HA In KottidÌH • 

ANTICANfZliì 
'' Questa importante preparazione senza o.̂ sere 

una tintura possiedo la (aooltk di ridonare mi­
rabilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale oolljró >io»do, cattagno e nera, bellezza 
a vitalità corno noi primi anni della giovinezza. 
Non macchia li pelle, nò la biancheria; impe-
duce la eaiiita dei capelli, ne favorisco lo svi­
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

Vna sola bottiglia deU'.in<ic<>»i>ie Longega 
'basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

, UAntieamiie Longega è la più rapida delle 
preparazioni progressivo finora conosciute o pre­
feribile B tutte lo altre perchè la più offleaeie a 
1« più economica. 
' (fbiedere il colora ohe si desidera: biondo 
castagno o nero. 

Si vendo presso l'Amministrazione del giornalo 
{I Frulli alire Salb bottiglia di'grande formato. 
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I,)UNICA Tintura istantanea'che si conosca' 
per tingere Capelli e Barba-in Castano \ 
è Nero perfetto, .e 

Uhiversalmeuto usata per ' v suoi ìnconte- -i 
litabili e mirabili effetti e per l'aesoluia' 
innocuitii. 1 

'^essun'altra Tintura potrà mai supertirei . 
pregi di 'Questa veramente speciale pi>é-
^arazlono. > 

l n tutte le Cittii d'Italia se ne >fa unaii 
forte vendita per la'Sua buona faitaa ac-! 
quìstata'in tutto li mondo. D 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta ' spècia-^ 
lilk confezionata in astuccio, istrusione e i 
relativo spazzolino, 

'l^ibbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
0 usate sólo la miglior Tintura L'Unioa. 

la Profuraeria' A. ' L O'H G' E'Q A' 
S. Salvatore,. N. 4825 

Vendesi a L. 4 presso 
Venezia— 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi dol giornaìe-^'«7i FRIULI-D. 
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